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ONOREVOLI SENATORI. – In Italia la grande 
maggioranza degli alberghi si concentra 
nelle categorie medio-basse: dei circa 
34.000 alberghi italiani, quelli a 5 stelle 
sono 200 e quelli a 4 stelle non superano 
quota 3.000. Il patrimonio alberghiero è in 
molti casi obsoleto e non rispondente alle 
nuove esigenze di mercato. Da qui la neces-
sità di promuovere iniziative volte al rilancio 
degli investimenti e all’ammodernamento 
dell’offerta ricettiva, necessarie per fare 
fronte alla sempre più agguerrita concor-
renza internazionale. 

Il presente disegno di legge, prevedendo 
l’estensione alle strutture ricettive delle age-
volazioni fiscali per la ristrutturazione delle 
abitazioni e la proroga della riqualificazione 
energetica per i medesimi edifici, oltre che 
indurre all’ammodernamento delle strutture 
e premiare gli investimenti in un settore 
che rimane assolutamente orfano di politiche 
del Governo, favorirebbe l’emersione degli 
interventi di ristrutturazione in nero. 

In secondo luogo, per favorire la conti-
nuità nella gestione degli immobili turi-
stico-alberghieri in locazione o in affitto d’a-
zienda sono previste agevolazioni nella 
forma di mutui agevolati per l’acquisto di 
tali immobili con lo scopo di favorire gli in-
vestimenti nell’ammodernamento e nelle ri-
strutturazioni. 

Il presente disegno di legge intende 
quindi raggiungere l’obiettivo dell’ammoder-
namento dell’apparato nazionale delle pic-
cole imprese turistiche attraverso interventi 
sinergici: 

1) l’estensione al recupero del patrimonio 
edilizio turistico-ricettivo delle agevolazioni 
fiscali previste per le ristrutturazioni delle 
abitazioni private (articolo 1) ai titolari di 

reddito d’impresa e lavoro autonomo, nel-
l’ambito di un limite di spesa annuo di 
100.000.000 di euro e con un limite di spesa 
per unità immobiliare turistica fissato in 
2.000.000 di euro, nonché l’estensione delle 
agevolazioni previste per la riqualificazione 
energetica degli edifici nell’ambito di un li-
mite di spesa annuo di 50 milioni di euro e 
per un valore massimo della detrazione dal-
l’imposta lorda fissato in 500.000 euro; 

2) l’esclusione dall’imposizione sul red-
dito di impresa del 50 per cento del valore 
degli investimenti in dotazioni infrastruttu-
rali delle strutture ricettive e in particolare 
piscine, strutture sportive, centri benessere 
e aree gioco per bambini, effettuati a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della 
legge e fino al 31 dicembre 2015. In ag-
giunta a tale esclusione è istituito un incen-
tivo a fondo perduto del 25 per cento della 
spesa massima agevolabile pari a 1.000.000 
di euro per un onere complessivo di 
50.000.000 di euro a partire dall’anno 2014; 

3) la concessione ai gestori di immobili 
ad uso turistico-ricettivo in regime di affitto 
di mutui agevolati di durata fino a venticin-
que anni (articolo 2), con l’abbattimento del 
tasso di interesse di almeno 20 punti percen-
tuali, prevedendo la concessione del contri-
buto in forma attualizzata e la defiscalizza-
zione delle attività relative alla vendita e al-
l’acquisto degli immobili alberghieri. Le 
unità immobiliari devono essere in locazione 
o in affitto d’azienda da almeno tre anni. La 
concessione dei mutui è condizionata dal-
l’obbligo del mantenimento del vincolo al-
berghiero per un periodo di almeno venti 
anni e dal divieto di vendita dell’immobile 
per un periodo di almeno dieci anni, consen-
tendo il trasferimento della proprietà del-



Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N. 870  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

l’immobile ai familiari coadiutori o ai soci 
dell’acquirente. Le plusvalenze derivanti al 
venditore dell’immobile alberghiero dalla 
cessione a titolo oneroso dello stesso immo-
bile al gestore sono defiscalizzate; 

4) l’istituzione di una carta nazionale di 
servizi finalizzati al prestito e al risparmio 
turistici e alla promozione unitaria dell’im-
magine turistica dell’Italia all’estero denomi-
nata «Carta Italia» utilizzata da consorzi, reti 
e filiere di imprese turistiche per promuo-
vere pacchetti integrati di servizi turistici e 
culturali, nonché servizi di trasporto e ser-

vizi assimilati, che prevedano anche la ven-
dita via internet, caratterizzati da prezzi con-
correnziali nell’alta e media stagione e da 
sconti nella bassa stagione. Le imprese fa-
centi parte dei consorzi, delle reti e delle fi-
liere usufruiscono della riduzione al 4 per 
cento dell’aliquota dell’imposta sul valore 
aggiunto (IVA) sulla base imponibile lorda 
relativa alla vendita dei pacchetti turistici or-
ganizzati e dell’estensione del regime agevo-
lato per le nuove attività produttive alle pic-
cole e medie imprese turistiche e assimilate 
che partecipano ai pacchetti turistici.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Agevolazioni fiscali per il recupero e la 
riqualificazione energetica del patrimonio 

edilizio alberghiero)

1. A decorrere dall’anno 2014 le agevola-
zioni fiscali previste dall’articolo 1, commi 
17 e 18, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e successive modificazioni, sono 
estese ai titolari di reddito d’impresa e di la-
voro autonomo, per il recupero del patrimo-
nio edilizio relativo alle strutture turistico-ri-
cettive, nel limite di spesa annuo di 
100.000.000 di euro. Il limite di spesa per 
unità immobiliare turistica è fissato in 
2.000.000 di euro.

2. A decorrere dall’anno 2014 per gli im-
mobili adibiti a strutture turistico-ricettive 
sono prorogate le agevolazioni per la riqua-
lificazione energetica previste dall’articolo 1, 
commi 344 e seguenti, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, nel limite di spesa an-
nuo di 50.000.000 di euro e per un valore 
massimo della detrazione dall’imposta lorda 
di 500.000 euro.

3. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, previa intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, da adottare entro due mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabiliti le procedure e i requisiti per 
accedere alle agevolazioni di cui al presente 
articolo.
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Art. 2.

(Detassazione degli investimenti)

1. È escluso dall’imposizione sul reddito 
d’impresa il 50 per cento del valore degli 
investimenti in dotazioni infrastrutturali delle 
strutture ricettive e in particolare piscine, 
strutture sportive, centri benessere e aree 
gioco per bambini, effettuati a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge e fino al 31 dicembre 2015. L’agevo-
lazione è diretta ai titolari di reddito d’im-
presa e di lavoro autonomo qualunque sia 
la forma giuridica di conduzione dell’im-
presa. L’agevolazione di cui al presente 
comma può essere fruita esclusivamente in 
sede di versamento del saldo delle imposte 
sui redditi dovute per il periodo d’imposta 
di effettuazione degli investimenti.

2. L’incentivo fiscale di cui al comma 1 è 
revocato se l’imprenditore cede a terzi o de-
stina i beni oggetto degli investimenti a fi-
nalità estranee all’esercizio d’impresa prima 
del secondo periodo d’imposta successivo 
all’acquisto. L’incentivo fiscale è revocato 
se i beni oggetto degli investimenti sono ce-
duti a soggetti aventi stabile organizzazione 
in Paesi non aderenti allo Spazio economico 
europeo.

3. In aggiunta a quanto previsto dal 
comma 1 e per le medesime finalità è isti-
tuito un incentivo a fondo perduto del 25 
per cento della spesa massima agevolabile 
pari a 1.000.000 di euro per una spesa com-
plessiva di 50.000.000 di euro a decorrere 
dall’anno 2014.

4. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, previa intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, da adottare entro due mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
sono stabiliti le procedure e i requisiti per 
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accedere alle agevolazioni di cui al presente 
articolo.

Art. 3.

(Istituzione di fondi per favorire 
la conversione in proprietà 
delle affittanze alberghiere)

1. Allo scopo di favorire l’acquisto degli 
immobili alberghieri in regime di affitto da 
parte dei gestori, gli affittuari che gestiscono 
tali immobili da almeno tre anni in loca-
zione immobiliare o in affitto d’azienda, in 
forma di impresa individuale o di società, 
possono accedere alle agevolazioni di cui 
al comma 2. Alle agevolazioni di cui al ci-
tato comma 2 possono altresì accedere i ge-
stori, singoli o associati, che intendono ac-
quistare immobili alberghieri confinanti allo 
scopo di gestire congiuntamente le strutture 
o di realizzare servizi gestionali in comune.

2. Le agevolazioni di cui al comma 1 
consistono nella concessione ai soggetti di 
cui al medesimo comma di mutui agevolati 
di durata fino a venticinque anni, con abbat-
timento del tasso di interesse di almeno 2 
punti percentuali, prevedendo la concessione 
del contributo in forma attualizzata e la de-
fiscalizzazione delle attività relative alla 
vendita e all’acquisto degli immobili alber-
ghieri ai sensi della presente legge.

3. I mutui agevolati di cui al comma 2 
sono concessi alle imprese in conformità 
alla normativa dell’Unione europea relativa 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, in materia di aiuti di Stato e, in partico-
lare, alle disposizioni del regolamento (CE) 
n. 800/2008, della Commissione, del 6 ago-
sto 2008. Le procedure amministrative deri-
vanti dagli obblighi e dai vincoli connessi 
all’applicazione di tali normative, nonché 
l’accertamento del relativo rispetto sono di 
competenza delle regioni.



Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N. 870  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

4. La concessione dei mutui di cui al 
comma 2 è condizionata dall’obbligo del 
mantenimento del vincolo alberghiero per 
un periodo di almeno venti anni e dal di-
vieto di vendita dell’immobile per un pe-
riodo di almeno dieci anni formalizzati me-
diante atto scritto dell’acquirente depositato 
presso la conservatoria dei registri immobi-
liari dell’Agenzia del territorio. In caso di 
interruzione della gestione, i soggetti interes-
sati decadono dai benefici di cui al presente 
articolo. È consentito il trasferimento della 
proprietà dell’immobile ai familiari coadiu-
tori o ai soci dell’acquirente.

5. Le plusvalenze derivanti al venditore 
dell’immobile alberghiero dalla cessione a 
titolo oneroso dello stesso immobile ai sog-
getti di cui al comma 1 sono defiscalizzate. 
Qualora il venditore dell’immobile alber-
ghiero non sia un soggetto in possesso di 
partita dell’imposta sul valore aggiunto, il 
compratore è tenuto al pagamento dell’impo-
sta di registro in misura fissa.

6. Le agevolazioni di cui al comma 2 del 
presente articolo sono concesse dalle regioni 
che provvedono alla gestione dei relativi 
fondi in modo diretto o avvalendosi dei sog-
getti di garanzia collettiva dei fidi di cui al-
l’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e 
successive modificazioni, o attraverso la co-
stituzione di fondi di investimento destinati 
alla riqualificazione degli immobili alber-
ghieri.

7. Entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge e in conformità 
alle disposizioni in essa contenute, le regioni 
con propri provvedimenti: 

a) stabiliscono le modalità per la ge-
stione dei fondi di cui al comma 6 in rela-
zione all’opzione prescelta ai sensi del me-
desimo comma; 

b) definiscono i criteri per l’individua-
zione delle priorità nella concessione delle 
agevolazioni di cui al comma 2 e per la 
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conseguente predisposizione delle graduato-
rie dei beneficiari; 

c) fissano i requisiti necessari per avere 
diritto alle agevolazioni di cui al comma 2 e 
le modalità di accertamento del possesso e 
del mantenimento dei medesimi requisiti; 

d) stabiliscono le procedure per la re-
voca delle agevolazioni di cui al comma 2, 
con particolare riferimento a quanto disposto 
dal comma 4.

Art. 4.

(Incentivi all’organizzazione di pacchetti 
turistici concorrenziali o scontati)

1. Per le finalità di cui all’articolo 10, 
comma 2, della legge 29 marzo 2001, 
n. 135, è istituita la carta nazionale di ser-
vizi finalizzati al prestito e al risparmio turi-
stici e alla promozione unitaria dell’imma-
gine turistica dell’Italia all’estero, denomi-
nata «Carta Italia».

2. Le modalità di gestione della Carta Ita-
lia e di collegamento con il sistema dei 
«buoni vacanza» di cui al decreto del Sotto-
segretario alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri con delega al turismo 21 ottobre 
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 30 del 6 febbraio 2009, sono stabilite 
con decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, sentite le competenti 
Commissioni parlamentari che esprimono il 
proprio parere entro trenta giorni dalla data 
di ricezione dello schema di decreto.

3. La Carta Italia è distribuita: 

a) sul territorio nazionale dalle regioni, 
dagli enti locali, dagli enti pubblici turistici, 
dalle agenzie di viaggio e di turismo e dai 
soggetti di cui al comma 4; 

b) all’estero dall’Agenzia nazionale del 
turismo, dalle ambasciate, dai consolati, da-
gli sportelli dell’Istituto nazionale per il 
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commercio estero e dagli istituti di cultura 
italiana all’estero, dalle agenzie di viaggi e 
di turismo e dai soggetti di cui al comma 4.

4. La Carta Italia è utilizzata da consorzi, 
da reti e da filiere di imprese turistiche per 
promuovere pacchetti integrati di servizi tu-
ristici e culturali, nonché servizi di trasporto 
e servizi assimilati, che prevedano anche la 
vendita via internet, caratterizzati da prezzi 
concorrenziali nell’alta e media stagione e 
da sconti nella bassa stagione.

5. Ai consorzi, alle reti e alle filiere di 
imprese turistiche che promuovono i pac-
chetti di cui al comma 4 non si applicano 
le disposizioni sulla vendita di pacchetti tu-
ristici in favore delle agenzie di viaggi e 
di turismo e delle associazioni senza scopo 
di lucro previste dal capo Il del titolo IV 
della parte III del codice del consumo, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206, e successive modificazioni.

6. Le imprese facenti parte dei consorzi, 
delle reti e delle filiere di cui al comma 4 
usufruiscono delle seguenti agevolazioni: 

a) riduzione al 4 per cento dell’aliquota 
dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) sulla 
base imponibile lorda relativa alla vendita 
dei pacchetti turistici organizzati ai sensi 
del comma 4; 

b) estensione del regime agevolato per 
le nuove attività produttive, alle piccole e 
medie imprese turistiche e assimilate che 
partecipano con prezzi concorrenziali o 
scontati ai pacchetti turistici di cui al 
comma 4.

Art. 5.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
della presente legge, pari a 250 milioni di 
euro per gli anni 2014 e 2015 e a 200 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2016, si 
provvede mediante corrispondente riduzione 
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dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 139, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.





E 1,00 
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